
“Mi provocava, l’ho colpito”
risolto il giallo del Sempione
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MASSIMO PISA

«SONO l’uomo che ha
colpito il signore mor-
to a Milano». Le 14 di

ieri, commissariato di Vigevano.
Dopo un giorno di tormenti, do-
po aver visto la notizia dell’omi-
cidio di Ernesto Rossetti su quo-
tidiani e telegiornali, l’omone si è
fatto coraggio, è passato a casa

dell’ex moglie a salutare i due figli
e poi si è costituito. Marco Caser-
ta, ha 34 anni, abita a Milano in
zona Lorenteggio, è il gigante «al-
to due metri e con una coppola
grigia in testa» immortalato dalle
telecamere del Cubolungo su via
Castelvetro e indicato dal barista
del locale. Era entrato già nelle
cronache dieci anni fa: era uno
dei 37 dipendenti Sea scoperti

nell’agosto 2002 a rubare tra i ba-
gagli dei passeggeri in arrivo. Ca-
serta patteggiò 10 mesi e si rifece
una vita, casa al Lorenteggio, au-
totrasportatore nel Lodigiano.
Ora, interrogato dagli investiga-
tori della Mobile guidati da Ales-
sandro Giuliano, è stato denun-
ciato a piede libero per omicidio
preterintenzionale. Non c’è peri-
colo di fuga secondo il pm: lunedì

il reo confesso sarà sul suo ca-
mion.

Dura un giorno, l’ultimo giallo
del Sempione. Era durata 36 ore,
l’agonia di Rossetti. Cominciata a
mezzanotte di giovedì tra i tavoli
del lounge bar di via San Galdino.
Salentino di Parabita, muratore
(ultimo impiego nel Varesotto),
Rossetti era solo al bancone, giù
due birre e un whisky. Caserta era

arrivato con due amiche e due
amici, si era sistemato a uno dei
tavoli. Due sguardi storti e la lite.
«Che cazzo guardi?», la botta dal-
le poltroncine. «Vai via o ti am-
mazzo come un cane», la risposta
dallo sgabello. Il secondo round
quando Caserta esce a fumare
una sigaretta, Rossetti — lo con-
fermeranno le telecamere e i rac-
conti di titolare e barista del Cu-
bolungo — lo raggiunge. «Mi ha
provocato — spiegherà poi l’o-
micida al poliziotto — e gli ho da-
to un cazzotto in faccia, volevo
continuare ma mi hanno tratte-
nuto». I filmati diranno altro, al-
meno un paio di pugni e di calci,
ma poco cambia. Rossetti crolla
su una fioriera e poi sulla vetrina
del locale, sbatte il cranio sul
marciapiede. Il gruppetto di ami-
ci di Caserta lo trascina via prima
dell’arrivo delle ambulanze e del-
le volanti, cui nessuno si preoc-
cupa di segnalare la rissa. Alle 2
Rossetti è in coma al San Carlo, la
tac evidenzia l’emorragia cere-
brale, alle 4 è al San Raffaele, alle
14 di venerdì muore e la vedova
denuncia. Ora c’è il colpevole.
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CASTELVETRO
La polizia
in via
Castelvetro
dove c’è
stata la rissa
tra muratore
e camionista

Si costituisce chi ha
picchiato l’uomo
che poi è morto. Nel
passato i furti tra
i bagagli della Sea

La sequenza 

GLI INSULTI ALL’INTERNO DEL LOCALE
Giovedì notte al Cubolungo Ernesto
Rossetti, 44 anni, è al bancone. Marco
Caserta, 34 anni, è a un tavolo con amici
Volano insulti e sguardi storti

IL SECONDO ROUND IN STRADA
Il camionista esce a fumare, Rossetti lo
raggiunge. “Mi ha provocato, gli ho dato
solo un pugno”, sostiene Caserta. I filmati
mostrano almeno un paio di pugni e calci

TRENTASEI ORE DI AGONIA
Quando l’ambulanza arriva a soccorrere
Rossetti nessuno parla della rissa. Si
pensa a un malore, magari dovuto all’alcol
L’uomo muore alle 14 di venerdì
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Una pattuglia dei carabinieri a Cesano Boscone

Il caso

SPARA e uccide il padre con la sua pistola
d’ordinanza, al termine di una lite in fa-
miglia. L’ennesima all’interno di un ap-

partamento di via delle Acacie 1, a Cesano Bo-
scone, alveare di case popolari a sei e otto piani
tra la Vigevanese, la tangenziale ovest e il Fon-
tanile Visconti. Succede tutto intorno alle 20.50
quando Enzo Stevan, 47 anni, milanese, incen-
surato, comincia a battibeccare con la moglie
in cucina. In casa c’è il figlio Denis, 24enne,
guardia giurata per la All System. Prova a met-
tersi in mezzo, a prendere le parti della mamma
ma i toni si fanno lividi, volano le parole e non
solo. Finché nelle mani del giovane non com-
pare l’arma. Fa fuoco due volte, colpisce Enzo
Stevan all’addome e a una spalla. Sono gli stes-
si familiari a chiamare i soccorsi, la vittima arri-
va al San Carlo in codice rosso e muore poco do-
po. Denis Stevan viene arrestato dai carabinie-
ri della compagnia di Corsico, guidati dal capi-
tano Ruggero Rugge, e interrogato in caserma.

(m.pi.)

A Cesano Boscone: voleva difendere la madre

Lite in casa, vigilantes
spara e uccide il padre
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